
Il * • M**ao 
ti pubblica lutti i 
giorni al prezzo di 
lir, 4» ttaliaut ai 
Irimostr». II 22 MARZO L'Officio àia 

Milano Contrada 
do) Marino, 

N.* 1135. 

PRIMO GIORNO DELL' IIÌDIPENDE5ZA LOMBARDA 
Anno I, Num. 30. GIORNALE OFFICIALE Martedì, 25 Aprile 1848. 

PARTE UFFICIALE 

GOVERNO PROVVISORIO CENTRALE 

DELLA LOMBARDIA. 

AL POPOLO VERONESE. 

Quel giorno che si da un pezzo desiderate, é vi­

cino: è vicino il di della battaglia, in cui il nostro 
vile e feroce nemico, stretto da tutte parti, cadrà 
sotto il peso della maledizione di Dio, vinto dall'ar­

mi del magnanimo re Carlo Alberto e della Crociata 
d'Italia, vinto dal suo proprio terrore. 

Su, su, all'armi, o fratelli, nel nome d'Italia, nel 
nome di Pio IX. 

Al"rimbombo del cannone accorrete, contatene i colpi, 
come se ciascuno v'annunciasse la vostra liberazione, 
e mettetevi in armi. 

In pochi minuti voi potete essere armati, o po­

poli del contado. Un chiodo lungo ed aguzzo su 
lunga asta vi fornisce in sull' atto d'una lancia. Pi­

gliate le vostre picche, le vostro falci : pigliate le 
vostre forche, e torcetene ad uncino rovescio la punta 
di mezzo ; vi serviranno a strappar d'arcione il ca­

valiere. 
Unitevi tutt'insieme con quest'armi, nobili tutte, 

perchè devote alla più nobile, alla più eante delle 
cause, e tutte potenti in man di prodi. 

Con le falci (noi vi ripetiamo gli avvisi dell'espe­

rienza , che già sappiamo esservi stali dati da un 
vostro animoso concittadino), con le falci date nelle 
gambe al cavallo, e il cavaliere che ne verrà sbal­

zato, sarà vostro. Con le forche percuotete il ca­

vallo alle narici; con le punte e con l'uncino ferite 
il cavaliere, e cadranno a un punto il cavaliere e 
il cavallo. Con lo picche, con le lance battete nel 
petto, nei fianchi, nelle narici il cavallo, e cavallo e 
cavaliere non potranno resistere ai vostri colpi. 

Del fante non temete: la sua bajonetta è meno 
micidiale dell' armi vostre. Non temete la carabina 
del cavaliere; spara ma senza mira, perchè spara 
tremando e correndo. 

E date nelle campane a furia, senza posa; nelle "no­

stre cinque giornate furono le campane il nostro mag­

gior presidio: parvo che i loro squilli annunciassero 
a Radetzky e allo feroci sue bande la maledizione di 
Dio e degli uomini : parve che ricordassero quelle 
parole d' un vecchio Italiano che profetava terribili 
a' forestieri le campane d' Italia. 

Valoroso genti della Valle di Caprino, di Bardo­

lino, di Lazise, di Rivoli, correte sulla vostra destra 
riva dell' Adige, accampatevi sulle alture di Rivoli 
vimpetto alla Chiusa, e coi vostri moschetti bersagliale, 
tempestate il nemico : sicché non possa aver soc­

corso dal Tirolo, sicché non vi fugga. 
Intrepidi montanari, volate sulle alture opposto 

che sovrastanno alla Chiusa : traforate con le mine 
i macigni del monte, e seppellite il nemico sotto 
una fragorosa ruina de' vostri massi. 

Genti di Pescentina, delle Valli di Fiumane, di 
Marano, di Grezzana, di Chiesa Nova, raccozzatevi 
insieme con ogni ragion d' arme : traete al retro­

guardo ed ai fianchi dell' ala sinistra del prode 
Esercito Piemontese, che s' avanza sulle tlture dei 
monti ond' è recinta la vostra Vorona i richiamate 
il valore antico, o suscitatevi a far opere degno di 
esser veduto dai generosi fratelli che mossero in 
nostro ajuto. 

Popoli di Valleggio, di Vìllafranca, di Sangui­

netto, di Nogara e dei contorni, affrettatevi al con­

tro dell'Esercito sulle spianate di S. Lucia o di S. 
Massimo, dinanzi al centro dell'Esercito liberatore^ 

e la vedula"deUe mura di Verona, che tanto ha pa­

tito e da tanto tempo , ove il nemico esercitò si 
ciecamenteJa crudele„'sua possa, v'induca quel 
coraggio che. desidera il pericolo per aver la gloria 
di superarlo. 

Coraggio, coraggio,., o" Popoli del Veronese. L'ora 
del vostro, ^dol̂ comun riscatto è prossima a suo­

nare ; forse nei campi vostri, famosi, tanto nelle 
italiche storie, ò^prefisso che debba aver termine la 
gran lotta; forse_è prefisso chea questi nuovi Teu­

toni e Cimbri siano, come agli antichi, fatali i campi 
di Verona. 

Coraggio, coraggio ! Unitevi tutti : i Sacerdoti, 
memori della sublime benedizione di Pio IX, si 
mescolino/nelle file dei combattenti per incorag­

girli colle sante parole di Dio, di Patria, di Libertà. 
I vecchi.e lo donno stimolino i loro cari con tutti 
gli argomenti dell' affetto ; e quanti son atti all'armi, 
alla zuffa, combattano lietamente nella gran bat­

taglia del diritto contro la forza, della civiltà con­

tro la barbarie, dell' Italia libera contro la servitù 
forestiera. 

JVoi v' accompagniamo, o prodi fratelli, col no­

stro cuore, co' nostri Toti; od a mandarvi queste 
parole di conforto non ci move già il pensiero che 
di conforto voi abbiate bisogno , ma il sentimento 
della comune fratellanza, ma la sollecitudine del­

l' impresa comune, ma il ricordo che fu Verona 
delle lombarde città la prima ad entrar con Mi­

lano nella Lega giurata in Pontida. 
Coraggio, o fratelli,'; Italia vi guarda. Viva l'Italia 

libera ed una ! Viva Pio IX ! 
Milano, 25 aprile 1848. 

CASATI, Presidente. 
BORROMEO— DUUINl — LITI A — STRIGELLI 
GIULINI —BERETTA— GUERRIERI— TURUON1 

MORONI — REZZONICO — Ali. ANELLI 
CAUBOINEIU — GRASSELLI — DOSSI 

CORRENTI, Segretario generale. 

Alla Commissione degli Studenti delle Scuole su­

periori raccolti sotto la prcsidenta del professore 
Francesco Pavesi. 

In questi supremi momenti in cui ogni cittadina 
è soldato, e tutto il paese sorgo armato alla difesa 
del territorio e dell'indipendenza, il Governo prov­

visorio eentrale gode di approvare la generosa do­

manda che gli fa la studiosa gioventù dello Scuoio 
superiori di organizzarsi ed istruirsi in un corpo di 
militi volontari, e, in baso alle speciali inchiesto della 
Commissione, il Governo 

DECRETA: 
*­

I.* Che il corpo dei militi formato dagli studenti 
sia diviso in duo battaglioni, l'uno attivo, l'altro di 
riserva. Al primo apparterranno quei giovani elio 
abbiano compito il 18.' anno, al secondo gli altri 
che, non avendolo ancora compiuto, chiedessero d'es­

servi aggregati. 11 battaglione di riserva sarà auto­

rizzato a marciare nel solo caso che venga dichiarata 
la patria in pericolo. 

2.* Che il punto d'unione di detto corpo per 
V organizzazione od istruzione sarà destinalo dal Mi­

nistero della guerra, che porrà subito a disposiziono 
caserma od istruttori. 

5." Che siano ammessi nel medesimo, sopra loro 
domanda, tutti gli studenti appartenenti allo catego­

rie esposto nella petizione; cioè, quelli delle Uni­

vorsità, dei Licei, dello Scuole tecniche, dell'Accade­

mia di Delle Arti. 
4." Che restino sino a nuovo ordine sospese le le­

zioni universitarie. 

6.* Che l'anno scolastico in corso verrà valutato 
sotto la condizione di subire i relativi esami nel 
tempo e ne'modi che verranno prefissi dal Governo 
con altro decreto. 

Conta il Governo sul buono spirite epotriotismo 
della gioventù studiosa, i cui voti vengono cosi esau­

diti, ed ha fiducia che sarà data tranquilla e com­

piuta esecuzione alle presenti disposizioni. 
Milano, ai aprile 1848. 

Questo Decreto oro accompagnalo col seguente 
proclama : 

ANIMOSI GIOVANI! 
R Governo provvisorio vi ringrazia in nome della 

patria della vostra spontanea proferta d' unirvi in 
un corpo di volontari, che, appena ordinati ed istruiti, 
accorrano a combattere tra le file dell' esercito del­

l' Indipendenza Italiana. 
La patria riconosce che ì grandi documenti del 

vero, i forti desideri del bene , gli splendidi tipi 
del bello, avevano educato i vostri animi a tutti i 
nobili pensieri,.a tutti i sentimenti operosi, in di­

spetto di quell' odiosa tirannide, che li teneva com­

pressi.'E di voi s'onora, e in voi colloca fidata­

mente lo speranze dell'avvenire. ^ 
La "patria, cedendo al vostro entusiasmo di devo­

zìone/V assente di * serbarvi uniti per mantener 
saldi al campo r­ vincoli di quella dolce e forte 
amicizia dello scuoio che inizia 'a tutte lo prove 
della vita : ve 1" assente , perchè ne attende frutti 
degni della nostra santa causa, degni, o giovani, 
de' vostri animi, che sono terra ospitale a tutti gli 
affetti più generosi. 

Ma questo privilegio , assentendovi. vi ricorda 
eh' essovv'impone'di grandi obblighi, e primo 
quello di dar tali prove d' annegazione, di valor» 
e di disciplina, che in voi si veggano i degni rap­

presentanti della nostra gloriosa rivoluzione, la qualo, 
nata dall' impeto dell' intelligenza contro \a forza, 
solo all'intelligenza concede un privilegio, a patto 
che le diventi un dovere. E chi più di voi, o gio­

vani, deve^scntire il bisogno d'educarsi a quella 
sublime virtù dell' annegazione eh' è la prima delle 
virtù patriotiehe, a quella annegazione che non si 
cura d' alcun prestigio, che nulla chiede e tutto 
opera, e solo intende a procacciarsi lo severe com­

piacenze del dovere adempiuto ? 
Ricordatevi, o prodi, che il governo entra in si­

curtà di voi alle vostre famiglio : ricordatevi elio 
vi riceve corno sacro deposito, di che dovrà render 
conto a'padri vostri, alle vostro madri, che vi of­

frono sull'altare della patria, perchè col suo difen­

diate 1' onor vostro, e no serbiate riverito il nomo 
in mezzo a' fratelli italiani, fra cui anelate combat­

tere. V accompagnino al campo lo soavi e venerate 
imrengini de' vostri cari, e mai non accadrà che 
trascorriate alle intemperanze del coraggio irrifles­

sivo, o rompiate il freno salutevole della disciplina. 
Il Governo provvisorio v' accomiata in nome della 

patria, per rivedervi cinti dell' aureola della vittoria. 
Milano, 24 aprilo 1848. 

PARTE NON UFFICIALE 

NOTIZIE DI MILANO 

Gli studenti dell' Università di Pavia , mossi da 
santo entusiasmo, o desiderosi .d'emulare il bel­

l'esempio dato dagli studenti dell' Università di 
Pisa e di Torino, si presentarono al Governo prov­

visorio, chiedendo di poter formare un battaglione 
di volontari noli' esercito lombardo , elio tra non 
mollo accrescerà lo filo del grande esercito italia­

no. Era dritto che quei giovani, i quali avevano 

sostenuto nel gcnnajo la vile brutalità della soldu­< 
tesca austriaca , non fossero oca defraudati della 
giojn di scontrarsi con essa su quel campo elio de­

ciderà dei destini d'Italia, lira dritto che anch'essi 
recassero il loro tributo di fatica e di sangue alla 
causa della comune indipendenza, e,' interrotti i 
pacifici studi, pensassero che altra opera richie­

dono adesso i bisogni della patria. Prcsenlavansi 
dapprima in corpo sotto il balcone del palazzo del 
Governo provvisorio, poi col mezzo d' una depu­

tazione condotta dal professor Pavesi domandava­

no di portar I' armi ed il nomo di difensori della 
patria. 11 Governo accettava la generosa proposla, 
e per bocca del proprio segretario, Achille Mauri, 
ne lodava gli spirili animosi, e con calde parole 
li confortava al compimento della santa impresa. 
Jersera l'intero corpo recavasi di bel nuovo sotto 
il palazzo del Governo ad applaudire, a ringraziare. 
Il presidente Casali usciva sul balcone e dichiara­

va d' accettare quelle dimostrazioni in nome del 
Governo e della patria, come promessa di magna­

nimi fatti e di cittadine virtù , come speranza di 
una generazione che sarà sostegno e gloria del­

l' Italia. Gli studenti domandarono al balcone an­

che il Mauri, a cui quasi tulli debbono tanta parlo 
di cuore e d'intelligenza, e uditolo assente, ne ac­

clamarono il nome con grido di affettuosa ricono­

scenza. Dopo di che si sciolsero sfilando in aria 
giovanilmente baldanzosa, e col cuore esallato dal 
sublime sentimento di patria e di sagrificio. 

Questi giovani, che sommano a parecchie cen­

tinaia, sono ora a disposizione del Ministero della 
guerra. E forse era a desiderarsi che nella chia­

mata generale dei cittadini all'armi s' arruolassero 
nelle (ruppe insieme cogli altri, anziché formare 
un battaglione separato, cui va annessa certa qual 
idea di privilegio poco in armonia colle istituzioni 
attuali. Ma il Governo credette di dover accordar 
loro quelle medesime concessioni che furono ac­

cordalo altrove agli studenti dell' Università , seb­

bene questi, assenti dalle scuole, non formassero, 
come gli altri, una falange già unita e compatta. 
Ed egli volle quasi premiare con ciò la loro nobile 
e ferma condona del gcnnajo, ed incitarne viemeglio 
il coraggio e l'ardore. Non dubitiamo che la schie­

ra di questi valorosi giovani non debba essere uno 
dei più saldi appoggi dell' italiana crociata. 

Riproducendo nel num. 19 del nostro Giornale 
un brano di lettera attribuita a Francesco Dalt'Ou­

garo, e stampalo nel Costituzionale Subalpino , 
abbiarn posto iu dubbio l'autenticità di quello 
scritto, rimpasto di sogni e ili esagerazioni indegne 
d'uno scrittore coscienzioso. Siamo lidi che il no­

stro sospetto siasi avveralo, e che quello che noi 
allora chiamavamo tristo abuso ili nomi e di au­

torità onorevoli, sia svergognato adesso dalla so­

lenne protesta dello slesso Dall'Ongaro, che noi ci 
uflreuiumo'di pubblicare. 

« Il mio nome e quello del general Durando 
souo stranamente abusali nella lettera inserita nel 
Costituzionale Subalpino, e riportata dal giornale 
// 22 Marzo, num. i'J. 

« Quella lettera non è mia, riferisce fatti non 
veri o sommamente alterati, o sentimenti opposti 
a quelli che ho sempre avulo e professato. Non 
\o'cercare le ragi .ni di tale contraffazione; mi li­
milo a dichiarare una volta per sempre che, da 
circa veni' anni di' io scrivo, non Lo mai dissimu­

lata la mia opinion ■ repubblicana, molto meno 
deriso chi la UTOI'CSMI. 

. Chi vuole insinuare il contrario, mi calunnia; 
chi ricorre a simili insinuazioni, merita di essere 
fallo commissario di polizia iu qualche circolo 
austriaco. 



mi IL it MARZO. 

« Prego il giornale ti 22 Marzo , e qualunque 
altro avesse accolla quella menzogna , a inserire 
queste parole.» Francesco Dall'Omjaro. 

Genova, 22 aprilo. — É giunto jeri il vapore di 
Palermo, appartenente al governo siciliano. Lasciò a 

TOSCANA. 

Firenze, 21 aprile. — È giunta in Firenze la 

NOTIZIE IV ITALIA 

REPUBBLICA VENETA. 

Un abitante dei setto Comuni vicentini scrive alla 
Gauetta di Venezia, a nome di tutti i suoi com­

patrioti , por dichiarare pubblicamente la loro de­

vozione alla causa italiana, e il fermo proposito 
di difendere i confini di quel paese contro ogni ten­

tativo d'invasione tedesca. I setto Comuni si profes­

sano troppo grati e ricordevoli dell' antica domina­

zion» veneta por non sentire il debito di unirsi alla 
risorta Repubblica, siccome via ad entrare nella gran­

de unità italiana. 

La Gazzetta di'Venezia reca, in data de! 16, da 
Trento, la seguento notizia : Oggi, a oro 4 e 5j4 del 
mattino di questo nefasto dì , vennero fucilati nella 
fossa del Castello, delta la Ccrvara, ventuno indivi­

dui dei corpi franchi italiani, condotti qui jersera 
dallo vicinando dì Vezzano. Diccsì che fra questi 
sgraziati siavi un signore di Milano. Si osserva che 
per una fatale combinazione tulle lo disgrazie acca­

dono in giorno di domenica, essendosi pure il 9 dì 
questo mese condotti in ostaggio i nostri quattro 
cittadini. 

— Una lettera di Santa Mari^ Maddalena, in data 
del l8 , reca quanto segue: 

Sabato 15 covrente il vaporo pontificio, coman­

dato dal colonnello Alessandro Ciardi, ancorava a 
questa sponda por dipendere dagli ordini del gene­

rale Durando. 

Domenica 16 , quattro piroghe, provenienti da 
Venezia, comandate del tenente di fregata Giovanni 
Donandoli, approda\ano pure a questa riva. 

STATI SARDI. 

Il Ministero dell' Interno ha pubblicato una cir­

colaro alto diverse autorità governative che è come 
un programma della politica del Governo piemon­

tese por servire di baso e di norma nello prossimo 
elezioni. In quella circolare sono proclamati i più 
solenni principi dello libertà civili, e il Governo 
sardo invoca con fiducia V appoggio della pubblica 
opinione. Il programma è largo, e annunzia una li­

beralità d' istituzioni , qn.'do si ronvirne a un po­

polo maturo d' esperienza e di civiltà. Non è dub­

bio che, dopo un tal programma, la legge sulla 
«lampa 0 qunlrh' altra legge , elio sentono ancora 
dello passale restrizioni, non abbiano ad ossero in­

teramente modificale. I giornali piemontesi hanno 
salutato questa circolare come una lieta promessa. 

Civitavecchia, in qualità di commissari por Roma, | colonna dei volontarj siciliani, che si reca in Lom­

il barone Lafarina, il barono Pisani , il cavaliere | I,ardìa a combatterò la guerra dell' indipendenza ila­

Enterico Amari ; a Livorno per Firenze il cavaliere j liana. Il comandante Giuseppe La Masa, al primo 
del Castillo; e qui in Genova sbarca il principe Gra­ [ por piede in Toscana, pubblicò il seguente indirizzo 
uatolli, deslinalo commissario a Torino , il signor 
Luigi Scaglia a Parigi, ed il signor Carmelo Agnetta 
a Londra. * 

­:...­ x^Maxasìsiìtiamjtm 

NOTIZIE D E L I ; E S T E R O 

MODENA. 

Si legge noli'Indipendenza Italiana, giornale di 

a nome dell' intera colonna: 

Toscani ! 

Italiani siamo anche noi — Chi ci bombardava 
in battaglia, or ci calunnia per Y Italia , vestendo 
la maschera d' italiano. Noi Borriamo in Lombardia 

, a suggellare col' nostro sangue e Col nostro fucile 
Modena, in dala del 20: La colonna dei volontari ; del 12 gennajo , il giuramento di formare un pò­

modenesi, forte di circa 1300 uomini di lutto lo p o i 0 con tutu gli altri popoli della penisola. 
Slato ha passato il Po, preudendo quartiere a Go­1 H Detrattore , che non potendo toglierci 
V B ' n 0 °' ! 'a vittoria dello armi, tenlava rapirci la fama, manda 

Abbiamo da una lettera di Piacenza che il giorno intanto a bombardare nuovamente Messina con quei 
24 corrente un battaglioni) piemontese sarà a Mo­ medesimi soldati che spedisce per la rigenerazione 
dona, designato da Carlo Alberto a vegliare un de­ d' Italia a Milano. 
posilo di militari sussistenze. N o ì s p r e 2 Z Ì a m o ; l p o r i c o , 0 ) „ g f l d a n d o c 0 , SO1Q 

Non ci è lecito di dubitare della verità di questa vapore, che è tulta la nostra forza navale, i cento 
notizia, ma siamo fortemente meravigliati come il legni del . . . . bombardato^, che minacciano la 
Governo provvisorio non ne abbia dato a quest'ora libertà dei nostri mari, corriamo tra voi con qne­

l'avviso officialo. ' ­• 
Sappiamo pure elio la truppa modenese sarà in­ ' Io calunnio di un 

corporata all'esercito piemontese, e che Carlo Al­ ' presso i popoli liberi, lo sentiamo più potente del 
berlo l'accoglie di buon grado nelle sue file, attesa bisogno di difendere lo nostre caso medesime. Ge­

specialmento la bravura della nostra artiglieria e del nerosità e non egoismo — unione e non municipio 
— Italia e mai straniero — È questa la nostra di­

visa. — Parla per noi lo stendardo ed il grido del 
corpo ex­pionnien, ora zappatori. 

STATI PONTIFICI 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Il dì 15 corrente il Ministero, riunitosi dietro l'ar­

rivo del signor Toiletti, invialo del Governo pr.ov­

Roma. — Un decreto del Ministero dell'interno 
rimetto in vigore l'editto del 15febbrajo 1825 sulla 
introduzione ed estrazione dei corcali. — Una cir­

colaro del Ministero dello finanze invita tutti i ri­

cevitori amorali e distrettuali ad anticipare i bimo­ ' visorio di Lombardia, presentò al re un Memorati­

siri di fmfdiaria dovuti per 1' anno 1848. — Un'al­ dum contenente il progetto di diverso riformo. Una 
tra ordinanza del Ministero dello finanze ingiungo cosa su cui s'insisteva di più, era l'appoggio effì­

ai contribuenti della dativa di anticipare i tre do­ ' caco cho s'intendeva di dare alla lega italiana per 
diecsimi della dativa di un anno, da pagarsi in tre mezzo di truppe, ecc. Nel caso che questo Memorati­

ne, e da compensarsi colla posticipazione rateale dum non venisse accettato, il Ministero era deciso 
negli anni successivi. — Questo misuro sono ri­ di ritirarsi in massa. Il re però l 'accettò, ed ora 
chiesto^ dalla scarsi là di danaro in cui trovasi d' tulio va in regola. 
presente la tesoreria di Stato. 

— 17 aprilo. — Con ordinanza del 15 corrente, 
e sentito il volere di Sua Santità, il Ministro dello 
armi ha nominato presso il corpo di operazione do 
signor generalo Durando ì seguenti : 

Signori colonnello conte Avogadro di Casanova 
capo dello stato­maggiore. — Colonnello marchese 
Massimo d'Azeglio, secondo capo di stato­maggiore. 
— Piolro Beltrami, maggiore dì guardia civica, vice­

intcndente. —■ Marchese Rosalcs, capitano­officiale di 
ordinanza. — Filippo Mingholti, capitano­officiale di 
ordinanza. — Marco Marliani, capitano­officiale di 
ordinanza. — Marchese Rondini, tenente­officiale dì 
ordinanza. 

Tutti questi signori si erano offerii di servire il 
Governo graluilamenlo: di che vogliamo tributar 
loro le meritale lodi. 

FRANCIA. 

Parigi, 18 aprilo. — Il moto dell' altro jeri ebbe 
qualche seguito quest'oggi. 

A cinque ore della mattina battovasi il richiamo 
in tulte le vie di Parigi. La medesima sollecitudine 
nella guardia nazionale, il medesimo pensiero di ac­

correre alla salvezza dell'ordine. Mille voci confuse, 
incerto si mescevano all' apprensione degli spiriti. 

Dicevano che nel quartiere del Mercato fosse stato 
svaligiato un traino d'armi che veniva condotto alla 
podesteria ; che parecchi posti fossero stati assaltati 
e presi ; che i comunisti si fossero impadroniti delle 
barriere di Parigi onde impedire l'ingresso delle 
truppe chiamate dal Governo; che i clubs avessero 
statuito una dimostrazione da opporre alt' antece­

dente della guardia nazionale ; che numerosi arrestj 
fossero stati ordinati, i quali eseguir dovevansi du­

rante il giorno a dar segno della vigoria del Governo. 
Verso lo nove ore, due battaglioni di ciascuna le­

«i­irn noi n,„*, i ■ ­i f • i • ,• " < e'0™ si diressero successivamente verso il palazzo 
slira nel cuore, perche ,1 desiderio di aumentare | d e l C o m u n e ; e d j ,. p e r c o r s e r o k ^ j n ^ ° 

che tenta denigrarci , s e n s i . u g u n r d i a nazionale, mobile pur essa, per­

corse Parigi, e fece esplorazioni su tutti i punti. 
Circa le dieci 0 mezzo sodavasi l'allarme, e le 

guardie nazionali rientravano ne' proprii quartieri. 
Nella notte precedente alcuni convegni avevano 

tenuto tempestosissime sedute. Quello di Luigi 
Blanqui crasi raccolto in Comitato segreto. Al Con­

servatorio delle Arti e Mestieri non s'ora andato 
d'accordo sub" indole della manifestazione prece­

dente. Parecchi arresti si operavano oggi stesso 
dalla guardia nazionale. 

In somma l'apparato della forza pubblica, più 
eh' allro, era una misura di procauzione. 

Il consenso do' buoni, la deliberala volontà di 
opporsi all'anarchia cresce in ragione dei tentativi 
cho far si vorrebbero por turbare l'ordine pubblico. 
Ormai la Francia si va dividendo in due campi con 
insegno opposte. Da una parte i pochi, i quali fanno 
astrazione dall' uomo e dalla società, e vogliono in­

carnare una dottrina che non ha riscontro fuorclrè 
nella fantasia : dall' altra la maggioranza della na­

zione che ha interessi immediati da proteggere, la 
proprietà, la famiglia, il frutto dello tradizioni eco­

nomiche conseguito coli' industria, colla fatica, col­

1' esercizio della virtù­ civile. Tra codesti due par­

titi, so anco debbano venire alle mani, la vittoria 
non può essere indecisa. 

12 gennajo ; parleranno per noi i campi di Lom­

bardia. 

La truppa per terra è già parlila in parte, cioè; 
2 reggimenti di cavalleria e tre di fanteria con duo 
b.tterie di artiglieria per la via degli Abruzzi. En­

tro questa settimana partiranno da Napoli diretta­

monte per Venezia 4000 uomini sopra sei fregate a 
vapore, e questo rimarranno colà per sorvegliare le 
costo dell' Istria e della Dalmazia, e por accorrere 
dovunque si presenti il bisogno. Se il nostro Go­

\ovno sarà lasciato in paco dai Siciliani, lo forzo 
che egli neviera in Lombardia non saranno indifferenti 
al buon esito della guerra che sì comballo. 

(Corrispondenza dell' Italia.) 

I giornali siciliani si giustificano in faccia al­

Torino , 24 aprile. — Jeri verso sera la nostra 
città fu scossa da un subito allarme : a un tratto 
numeroso squadro della guardia nazionale, dì cara­

binieri, di fanti e di cavalleria si precipitavano verso 
1 quartieri di Porta Susa e Porla d'Italia , e poro 
stante rifacevano la via, traevano seco arrestati molli 
soldati sardi del reggimento Cacciatori Guardie. 

La causa di questo improvviso molo e delle gravi 
apparenze che lo accompagnarono , fu lievissima : 
una briga accesasi in una osteria nello vicinanze della 
Piazza della Consolala , fra parecchi soldati sardi : 
accorse al rumore un drappello della guardia na­

zionale: ma quei soldati arresi dal vino, opposero 
resistenza armata mano; trassero nuovi Sardi spinti , g 0 „ r ] 1 0 U | n n n 0 e filnmi.npjc„, 
da un falso allarme di pericolo e reazione contro ai 
loro compatrioti : se non che un grosso drap­

pello dì dragoni a piedi sopravvenne sul luogo 
ed impedi la lotta elio già s' attaccava , arreslando 
a viva l'orza i Sardi. V'ebbero alcuno ferito dall'ima 
parte e dall'altra, però tutto leggiero. Poche ore 
dopo, verso le 0, lutto era ritornato tranquillo: da 
25 a 28 furono i soldati sardi traili in arresto. 

—'19 aprile. — L'altra sera per ordine supe­

riore furono abbattuti i portoni del Claustro degl'I­

sraeliti, o (erminò in tal modo la chiusura forzata 
di più migliaja di persone che erano costrette a vi­

vere in luoghi malsani addossali in modo 1' uno su 
l'altro da mancare a multi lo spazio per dormire. 
Il popolo si portò in folla ad assistere, e ad abi­

tare la demolizione dei muri e delle porte. Era lo 
stesso popolo.il quale, pochi anni sono, sarebbe in­

sorto contro chi avesse voluto rompere quelle sepa­

razioni; invece oggi assisteva ad una festa, tanto la 
civiltà ó avanzata in pochi mesi, tanto questo po­

polo è capace d'immedesimarsi nelle ideo di un 

Parigi, 18 aprile. — Il National cho fa lunghi 
commenti sui moti dei giorni 10 e 17 trovandone, 
quanto all'indole, il riscontro nella manifestazione 
del 17 marzo, non ha alcuna apprensione per la si­

curezza della Repubblica ; anzi mantiene, i par­

titi non essere essenzialmente opposti in Francia, o 
l'Italia del proclama che dichiara scaduto dal trono ' ' e differenze, comunque le vogliano chiamare, ossero 
di Sicilia il ro di Napoli e tutta la sua stirpo. Con quinci e quindi conciliabili senza bisogno di sagri­

quosto alto, al dire de'Siciliani, strappato loro dallo fizii. La volontà del popolo si manifestò senza col­

ostilità e dalla mala fedo contiuua di quel re, il popolo > lci'a> senza impeti pericolosi, senza occessi di zelo : 
napoletano è posto nel bivio o di dover assecon­ ! neppur un fatto violento, non un grido di vendetta, 
darò la dichiarazione di guerra fatta dal Ministero non ™ appello alla repressione legalo. Lo causo di 
alla Sicilia, o di dover far causa comune con quo­ 'aula moderazione sono da cercare nella diversità 
sia. Noi primo caso esso ha conico di so il grido 
di tulta Italia che proclama maledetta ogni guerra 
rbe non sia per la cacciata dello straniero; nel so­

condo caso esso devo sottraisi al giogo d'un ro 
che lo trascina suo malgrado ad una guerra di fra­

telli. I giornali Mediani insistono mollo su qucsl'ul­

do' tempi, i quali corsero fra la prima e la seconda 
repubblica. La ragione umana e gli esperimenti po­

litici di tanti anni hanno ridotto a maggior concor­

dia gli animi. In Francia non vi sono più né Gi­

rondini, nò Montanari, e farebbe opera vana chi vo­

­ lesse avocarli a vita novella. Del vesto neppur la 
limo punto, ed esorlano i Napoletani a deporre dal condiziono dell'estero è tale da destare timori. I 
Irono il Borbone; i giornali di Napoli rispondono contini non sono esposti ad assalti, la Vandoa ò 
parole di concilia/ione e di pare, e dicono che ogni tranquilla, i dipartimenti, Lione medesima, si attom­

querela debba decidersi perora nei campi della penino alla leggo, alla volontà comune. So pertanto 

La Concordia cho riferisce questo fatto, aggiungo 
sperarsi che non ne venga turbata l'armonia cho 
unisce i concittadini sardi ai piemontesi'. 

— Leggesi nell7/a/ia»o di Bologna del 22. — Il 
generale Durando ha passalo il Po con 0000 uo­

mini di linea. Altri 5000 entrarono in Ferrara ÌH7. 
— Il corpo di 6000 uomini comandati dal generale 
Fornivi entrerà presto nel Veneto per appostarsi tra 
Padova e Vicenza. — L'intero corpo di Durando è 
di 17000 uomini. — La prima divisione sosterrà la 
guarnigione di Mantova e Legnago col dirigersi tra 
l'Adige, il Po ed il Mincio.—800 uomini de'corpi 
franchi partivano da Badia per Molteplice onde diri­

gersi verso Vicenza. 

, Lombardia. Ad ogni modo, li chiamata di un prin­

cipe italiano in Su ilia li mette in grave appren­

s ione di futuri pericoli; nò, a dir vero, questa 
slessa chiamala è appi ovata da tutti iu Sicilia. Il 
Cittadina di Palermo la giudica troppo precipitosa, 
ed esorta la Sii ilia a iar senno dell' esperienza del 
passalo, e a ricordare le antiche tradizioni di li­

brila, che furono 
quel paese. 

vi siano difiercnze, \crranuo risoluto col ministero 
della libera discussione scritta o parlata. 

Un decreto del Governo provvisorio sopprime 
il dazio di consumo sulle carni macellato. 

Surroga por allro il difillo fiscale \.° con una 
tassa speciale e progressiva sui proprielarj e sui lo­

gia la gloria o la prosperila di calarii che occupino appartamenti dagli ottocento 
franchi in su; 2." con un'imposta suntuaria da ap­

plicarsi alle carrozzo di lusso, ai cani, ai domestic» 
—^^JK­JS»»­ j che orcodoio la più strettaìiecossità. 

Il Governo provvisorio mise fuori una nuova a 
strana dottrina, dichiarando incompatibile coli' in­
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dole i epubbhcana 1' mnainovibihtà dei magistrati 
neh' ordine giudiziario Diciamo stiana , peioicbo i 
pubblicisti ciodettero fin qui d'avei ottenuto una 
ginn conquista sull'ai luti ano rendendo ì giudu i mie 
cessibih al timore noli' esercizio delle loro funzioni 

In virtù di questa massima un numero gran­
dissimo di persone sarà esposto a perdete la sua 
carica Un primo e cospicuo esempio no abbiamo 
inBaithe, primo piosidente alla Coito dei Conti, che 
venne revocato dal suo poslo 

In mezzo alla gran tempesta la nave del cre­
dito pubblico si tiene a gala dei marosi, e indirizza 
Ioniamente la prora al poito L'attitudine e lo zelo 
della guardia nazionale fanno nnasceie la confiden/a 
nell'ordine pubblico. Onde comparativamente a jet ì 

Il tre per cento aumento dt un franco od un 
quarto (40 fr e 75 cent ) 

Il cinque per cento crebbe di due franchi e tre 
quarti (GÌ fr.) 

I boni del Tesoro rimasero stazionari 
Le azioni della Banca salirono di 25 franchi 

(1125 fr) 
Anche nello azioni delle strade ferrate vi cbbeio 

m generale degli incrementi 
INGHILTERRA 

Carnei a dei Comuni: seduta del 18 aprile 
E votata a pluralità la teiza letluta del bill, la 

protezione della corona, ed e adottato 
Camera dei Lordi : seduta del 18 aprile 
II marchese di Lansdovvne dichiara che nessuna 

associazione può legalmente armar»! in blanda senza 
permesso del lord luogotenente Jeu sera fu de­
cretato l'arresto di tutti ì membn affiliati ad asso­
ciazioni armate: quelli di Dublino sono già aiiestati 

IRLANDA 
Dublino, 15 aprile. — Oggi venno festeggiati 

nella sala musicale la deputaziore ulandose reduce 
di Francia Tra le bandiere primeggiava una gialla, 
bianca e azzurta soimonlata da una gian lama di 
picca di fabbrica ulandese Questi bandieia ò un 
dono dei giovani francesi ai giovani irluielesi 

O'Biien parlo con entusiasmo dell' accogbcn/i 
ricevuta dovunque in Francn, dicendo (he i gai-
zom macellai a Belfour erano più amabili e magna­
nimi dei membri della Camera dei Comuni d' In­
ghilterra' Conchiuse gridando : Oggi ci vogliono armi 
e non parole (Times) 

GERM VNI \. 
Le differenze fia la Prussia e il ro dtDanunaica 

a proposito dot duo ducati tedeschi, pi esci o cosi 
gnvi proporzioni, da impegnare il gabinetto inglese 
ad offino la sua mediazione fra le pai li bellige­
ranti Nella seduta dei Comuni del giorno 17, loid 
Palmerslon ha didimi alo d' avei proposto i suoi 
buoni ufficj cosi al re di Piussia, come al ro di 
Dannnaaca pei compone lo coso all'amo bovolo Non 
si dice se tali ufficj siano stati accollati 

— Eggenburg — Una liuppa di studenti armati 
in numeio di 140, sono giunti da \ionna in questa 
citta per discacciarne ì Ltguoiiam. Siccome quest Oi-
dmo ìehgioso aveva dei sostenitori, cosi gli student, 
stimarono oppoituno d'impidronirsi del convento 
all'improvviso Vi tiovaiono dieci mila Donni in 
contante, paite dei quali In dati ai Ligumnni me­
desimi Corre voce che si voglia tentalo un fatto 
simile conti o ì Gesuiti di Linz 

— Catlsrulie — Il Mei cut io di Svevia del 17 
dico esser corsa voce cho gli opeiai tediselo, vo­
miti in anno da Parigi, volessuo pissate a vivi 
foiza il Reno presso Diei^ac II Governo ha chiesto 
alla Camola dei deputati il poimesso di calluiaio 
vino dot capi di questi operai, Becker 

— Fiancofoìte — La Dieta Gei manna nella sua 
adunanza del 15 apule, venula in cognizione the 
nel wiLolo badese del lago di Coslanzi sta pei 
tsenppiaie un'insurrezione in vntu d 'un indirizzo 
fatto dai signori Becker e Strine alli popohziono 
di quel circolo, a (me di uuuula a Don vusthmgev 
colle bando che devono attivare di Frmcia, hi ema­
nato il seguente decieto — I Governi d'Assia 
Ca&sol e di Nassau sono invitati, in ronfoimilà alle 
risoluzioni del 29 marzo, 4 e 10 apule, di tu m ir-
ciar» immediatamente lutto le tiuppo disponibili 
per mimile al coipo d'aimata fedeiale, odi lendct 
nolo senz'indugio alla Dieta 1'eseguimento di tale 
decreto cosi come la nomina dei comandanti supe­
riori di queste truppe 

AUSTRIA 
Un viaggiatole svizzero, partito da Vienna il 16 

corrente, e auivato m Italia per la via del Titolo, 
«dà le seguenti notizie, 

Dal 15 al 10 non e' ciano colà dio dissidi! di 
beve momento fra la guardia civica ( bu> ger-garde) 

e la guardia na/ionalo suh" incoiporazione e sulh 
foimaziono del (orpo degli ufficiali, o per esclu­
derne gli Israeliti Domenica giorno 10 un rente 
ci fu ne' sobborghi qudelie moto di hvorinti, e si 
temeva die nel dopopian/o avrebbeio itnnovafc le 
dimostia/ioni già fatto pei ottenere aumento di Si­
lano C'era molta agitazione negli studenti, do'qualt 
si dico popolai incute Chi regna son gli studenti 
S'oia bandito un avviso che 1 accomandava di guar­
darsi dalle opinioni messe fuori da'forasticiì con­
tro la persona dell'imperatole, e dai sospetti sulla 
smcenta della Coslitu/ione Sulla via da Vienna a 
Salisbutgo verso Insinuili trovo studenti pattiti da 
Vienna il 15, i qu di gli dissoio ossei l'agitazione 
degli opeiai cosa intesi con gli stillicidi, che vole­
vano por tal mezzo opujio sulla citta, essetvi un 
parlilo che voleva proclamai U n pubblio, un .litio 
pattito por gndar imperatore il piiuiogemto dell at-
ciduca Francesco Callo e reggente 1 aiuduchcssa 
Sofia, avei essi intelligenze col colpo dell'ailighein, 
che avoa dato agli studenti la foima dello baniuite, 
olenovmo por tunluioisi Sulla stiada non trovo tho 
una compagnia di fantuia Areiduia-Ciilo pi osso 
Sahsbuigo Veiso Insbrutk seppe eh' ciano teilti-
tali 1 cavalli pel Iraspoito de' tnontanaii tnolesi, e 
che ogni Comune dava dai cinquanta agli oliatila 
bollaglieli 

Insinuile non eia picsidiata che dalla guiidia 
civica e dai contadini Cola eia aiuvato l'atei-
uduca Giovanni, che spaigova proclami pei ecci­
tare la popoh/ione ad ai nursi Si diceva che ave­
vano piodotto assai buon effetto, massimo che ciano 
stati prccoisi da un decieto dell'imperatolo lo­
cante il nbasso del piez/o del sale — 4. Feldkuch 
non ci sono che lie compiguio del ieggimento Ar­
ciduca Cirio, il Voralborg e tutto quieto — Cola 
s'incollilo il viaggiatole con un piemontese cheve-

l niva da Monaco, dal quale intese esscie nella Ba-
I werae nelh Sassonia genet ile la peisuasiouo clic la 

causi della Lombaidn aviebbe tnonf.ito 
Anche a Vienna , ì piti son d' avviso che si com­

batte solo pei 1' onor delle anni , e pei cosUmguo 
ì Lombjido-Vcncli a fai de' palli higlu agli Au-
stniLi — Nel Titolo e' i lamento pei mancanza 
d' armi e di munizioni 

Il progetto di una costituzione venno pieseiilalo 
il giorno 15 m seduta ai deputati delle piovmue 
dell'alta e bassa Austria, Morivi* e Slesn, Sima, 
Garmzia e Girinola, Salisburgo e Titolo, alh pie-
senza del mimstcìo, di al ti e auloiiU e distinti pub­
blicisti Ciascuna piovmenu avev ì un deputilo, meno 
la Boemia, la Polonia, il Litoide e la Daini 171a La 
costituzione si daia alla prossimi Dicii Puma che 
si desse lettili a del piogctlo ili'adiuim/a, vuineio 
esposti ì seguenti principi! La tostitu/ioiie sua sta­
bilita sona ampio basi, h Rieti si divido» a m due 
Camole; uno dei suoi pumi lavou saia quello di 
inculcarsi della disi ussione dei e imbrunenti iicltn sii 
da tulli gli Stati piovinenli I a puma Cinici a si eom-
poira di dueeenloeiiiquanta sino a treri nlo mtin-
bn, di cui una quinta parie vien nominata dal so­
vrano, quattro quinti saranno scelti fi J I posscsson 
dello glandi piopneta fondi ine I liph dell nnpei i-
toio e del successole al tiono ivtiuno sede e volo 
in essi Nelli lonn.i/ioni delli pumi Limili noa 
v'ha diftoien/) fri nobiltà, ilio d i to ed altu n ld -
d)tn dello Stilo Alh secondi Ctincia dittano i lap­
pi escntintt delle Comuni, un deputilo pei ogni inula 
mih abitanti 

Pi emessi questi pnniipj, vernicio e spostelo hi >i fon­
damentali dell ì (oslilii/ioiK , ih i in logli imo i punti 
piti limati hevoh Si daia li coslilu/ioni i tutte le 
provini le ausili i< he, le divisioni li intonali poli inno 
solo essete umiliate utili VII I oslilu/ion de, il i ipo 
dello Slato e sicio e non nspoiisibile , esso lonh-
nsro tutte le cantile pubbhihe, 1< dignità, In il 
stipi omo comando nelh g i iem, li die l i tui i fi h 
pire, h conclusione di ti Utili to'governi tsien ab­
bisogna dell ulesionr della Buia, il sovi ino s'aspetti 
il tilt ilio di gia/ii odi ticompcns.t di 'più dislinti me­
n t i , i minisln ponno issue da lui gia/i.iti solo 
sopì a mozione dilli Dieta, tutta 1' immirnslnumne 
si bua ih tribunali di giurati, medi,into pioeeduia 
pubblici ed oiale, ì giudici poti.mno osselo desti­
tuiti dal Imo ufficio solo in conseguenza di legali 
deleiminazioiii, al soviano si spolla il duitlo di pro­
pone leggi all'adunanza dell'impero; egli doviaal- , 
tresl sanzionavo tutte le leggi, egli convoca ogni 

anno la Dich, e h aggiorni, con obbligo peio dnon-
vocatla di nuovo cntio un tei mine d i statuitisi, e ìs-
sicuralo a lutti i nil uhm il dnitto tirili pedonile 
liberta, sulh libeil.i della stinipi usrirl una legge 
definitiva, la diffoiriin di religione non stibihsee 
veruni vaneti nel godimi nlo dei dmtli pollini, ì 
cittadini dello Sialo potino acquistile piopneli lon-
diane di ogni specie; essi olio cgu ih in Iu m a l l i 
legge, dipendono dill'e>guil foro, e non ponno is-
seio sotti itti al giudice, t ministii sono nsponsi-
bili dell' amminislnzione dilli loia caini p delle 
loio opoia/ioni, il poleie lcgi-hluo viinc esci, il ilo 
dal monaliti unitunenle alle due C.imeie, 1' diini-
menl» dei beni dello Stalo sua solo \ iltdo quindn 
vi sarà 1 ippiovi/ione delle due Lune ir , a t liscimi 
delle duo Camcie si competo il duitlo di piopone 
leggi, accettai petizioni, siaccoidul gennaio anni-
mcntodcl popolo, soggetto alle autonti e ivib , viene 
assicuralo n tutte lo confi «>u>ni uislnmt, ed v0li 1st 10-
liti il hbeio eserti/io del loio cullo ~\ e imi io poi 
adottati successivamente nllu punti il immuta , ì 
pi inopi, l'esercito ed ogni (Ululino pristeianno giu­
ramento alla costituzione , e subitila la lista eivile, 
e soppressi h suddilm/i pei sonale vengono puro 
deliberate 1 annu i eonecssionc del contingente di 
liuppe, la legalo deletmimztone dil come debbino 
farsi le imi ti/ioni nella costituzione, hpubbliciU delle 
sedute, ere St attende la soviani appiovi/ione al 
progetto m alcuni punii cambiato (G V) 

Un articolo insolito nella Gazzetta Unno sale 
d'Augusta poi tinte la data del Iti chic . Il tilt al­
lei e della citta di 'vionni si t pei tal modo cam­
biato, cho di giorno m giorno si ponno aspettile lo 
piti tnsti cose Pailando poi del pei nolo che pre­
sentino lo adunanze popolili tonibiudo col diro 
Fiatlanto le Unppo sono consegnile nelle loro ca­
serme , e li gualchi nizionale si iieeolse al pnmo 
segnale Sinoia lutto e ti impililo II governo si liov ì 
nella più dillietle posiziono, l u i uso delle fai n\ od 
agna con pnulon/i? Limo e 1 albo p irido sono del 
può peneolosi bolo un mezzo limine al governo pei 
calmale li piocella, e questo e li piontissiini con­
vocazione dell'assemblei costituente, Ita un mese 
tuli'al più essa può csseie lanci t i , perdio aspettalo 
sino al luglio, nientio ogni minuto peiduto può de-
cideie dclh viti o della molte dell' miei i monu-
clu.i' Solo qtiindo ì lapptescntintt del popolo, hbeio 
ed illimitato nella sue elezioni, discutei inno t 'imi 
mteiessi nella capitile, allori si polla toncie ni fieno 
la massa modulile mezzi mot ih 

LNGIIIBIV 

Agitazioni gì avi sono anche in Uligini n , dove 
ì contatimi di quilche cernutilo dom indino umili 
mano una paite dei possis isignonh "\iebbuo as­
silli e saccheggi di ostelli e di rise bitonali 

Sctivesi d.{ Piesbuigo alh dati del 12 aprile, e he 
ingguaidevoli liuppa iieevelttio 1* ottime di tiiioist 
pronte alla pai lenza Cicdesi andianno in fnih/i ì , 
non in Italia II gov e ino ungheiese tu copisi molto 
di tiimaie il popolo, e ha gii \llogalo dio fibbia he 
ausimi he liecento mila fin ili Uni loti i degli l n-
gheiisi colla Bussia pei juim quii del Danubio se ni­
hil immiiitlile l e signoit un0huisi olitiselo ill i 
giovtnlu di Vienili uni iniguide i hurdu i i ion que­
sti uiscnzionc Quindi) aviimo infinito m coniune 
le noslio catene, ce ne lalkgn ionio in tonyi'ie 

Sulh Gazzella di Puslnngo ehi 14 apule t h g-
ge A Test gli animi sono molto igil.li, il pen le-
IO the muove 1 opinione pubblici, e e he piestule-
nientc non debbili mimale tiuppe m II ili i, essen­
do questo neiessiiie pu la diiisi elei oiifint del 
pie se conilo un ne inno piti vie ino In uni eli 11 ' 
ulliiue stillile di ejiicl fornitilo eh su me v i viimei i 
sopii quislo iigoininlii pii-t folli ih .liizioiii Si 
pie linde pine dal Mim-lno, chi h linppi un„ho-
ìisi, die si adopeiaiio jn i soggiogue la libi ita de­
gli Italiani, di libano issue ni hi mi ile m pilli ì per 
imbue ai confini citila Polonii 
•Essendosi spana li voce il giorno 10 in Pesi, 

ilio alcuni ìoggirneuli dovevano miiei uepu l'Udii, 
si sollevo un gtau movimento popolare, e molte 
coinpigniu della gii udia iiazionilc si ipposlarono 
alle polle della iiseiina, e non si iilnaiono the 
sopia 1' assicurazione avuta chi toni melante goni -
i.de, dio nessuna ti lippa sarebbe mainati II gioiuo 
15 u i innovai ono le slesse scene davanti h medesimi 
ciseima Una guudiv ni/msnh, avendo ledo ad 
ab uni soldati italiani un piothm.i dilla n iziune 
unghtreso all'italiana, fu atreslata da un ulhualo 
Tosto alloia si radunò una quantità eh popolo, e he 

volto ed ottenne la hbtita della guardia, esigendo 
puniche venisse fatti invi -ligtziono soveta sopii 
1' autoie di tile ari osto 

Piesbmgo — Nell'adunanza popolile tenuti I ' l l 
apulo fu un mnnamente accolto il seguente pine lama 
degli Ungheicsi agli Ausili io, tho noi traduciamo 
dilli Gazzetta di Viuiua 

GLI UNG1ILHLSI VCL! AUSTBIACL 
Voi avete lealmente eonlnbiiitoa faioeho si avvicini 

il giorno m cui i filai inbipioti dell i diplomazi i 
fosseio dimessi dallo loio cantile 

Avete pugnilo t pumi pei h suiti alloan/ii"de'i 
Popoli , l'empia alle.inzi de'despoti ò disiesi'nelh 
tomb i 

Questi alleanza noi la vogliamo rendevo forte; 
colli iccipioti ni moina, colli lialtlhnza, col man­
tener viva sul! j l tue dilli Libatiti la sicta flamini 
delle nazioni 

Noi fucino c iun tornitile conilo chiunque ardi­
sca menomile il nostio dinlto conquistilo col san­
gue Nessun sagnfiuo e troppo gì ave pei la liberta 

I Popoli non h inno nitri essi opposti essi non nei 
hanno che uno, minlcncio li loio vicendevole ami­
cizia, e con essa h libelli 

Voi avolo ari istilliti h v ostia vita per la causi 
dei Popoli, e noi abbuino già da gì,in lempo ton-
sanah h nosti i al medesimo scopo 

Mosliianion degni gh uni degli alttfoggi esem­
pio il pnmo passo della grand'opeta ò fitto, mi 
non coi limonio il più decisivo I nostn nemici sono 
ancon attivi ed il loto numeio io grande nessun 
mezzo poi icndoici nemici l'un dell'aldo èporessi 
(toppo vile 

Noi abbiamo dello cho ogni nazionalità ci ò si­
e r i , e cho ciistuni dov'esseie ttattita col nspeU-o 
che ad essa e _ dovuto Mi vedi1 tu mezzo a 
noi, e omo i voi, si semino la discoidia, perche a 
vicenda avessimo ad annichilarti Ma il velo cadde 
dai nostri oc ibi, ed ora ti sondiamogli mano, e se vi 
dovià esseio pugna, sarà col nemico della hbertà,"rol-
l'assolutismo 

Noi abbiamo assillilo il popolo a far parte de'no-
slu dinlti, voi volete lo stesso, ma t nostn nomiti 
non vogliono lollciailo essi sanno cho questa ò la 
loto rovina Vogliono concedente diritti fc liberta, 
ma non il duitlo, non h libnla 

I popoli intorno a noi hanno infianto con pan 
cubisi mino il giogo dell'antica (uannido, ì nostn 
euon si uvnlgono a loio inviando giulivi la pto-
pna adesione Mi vedi' voghnno"'mandaici in camp > 
limilo di Imo, col piotisi» di proteggcic i diutti di I 
Pimnpf, vm m i n o pei adopeiuei quali strumenti 
dclh buioti i/i.i di troni// ili, pei poi poter condirne 
gli assoggi Itili collo slesso pi eli sto conilo di noi 
Mi .i noi non iiiduanno teilamonlo venne con lile 
ini' ndunuifo 

Fiati Hi' passu ono i tempi, nc'quili un piuitipi 
ti levi ,t si ì popoli (olla ioizi delle bijontlle e 
tollo spuliminlu del siii rur LA dove la simpiln 
e I'lite Ho non loiiii mo il b gamella popolo e ptm-
cipc, la tulio i indaino Tutti i hbtii popoli devono 
oppoi si i un simile intento, tei ogni gotna di stri­
glie spaiso glieli dil utlo vendetti, e non gnda in­
vano 

Ralfoizuuio la misti a libeiti, in intoni miti fi doli 
ili" mini ftdiiazione dei popoli, o nulli pulì a e» 
scie contrailo alla nosti i lui luna I nostn interessi 
non su inno ina l i , e dove ciò seminasse, non tai-
doitt 1' umilinolo toni finzione 

l ' inno, Piali Ih' ti ninno In n fis o in mint'^ li 
scopo sinlo dir e nifi limilo alli pugni, non n io 
i i r r i il runbUlne gì mulinili!» tonno gl'iunuiiie-
inoh unnici dilli no t i i t m s a , e noi su tino libi n 
e gì indi a Viinligni(> de' buoni pi un ipi, i l ovina d i 
de spuli 

Noi (oiilKimo sul voslro fi.iteino ijulo, noi ne ab-
liiamo il duitlo, pciihc puniti t fai lo slisso 

Aniinzii nella buoni o nuli vintili i Curium in/1 
Dilli Miteni i e nrll.i mente 11 itdlan/i ddl Unglieiu 
tuli Austin' Uno il nostio molto, pei questo noi 
tspoii l'ino i nostn a u n , il nostio siugiie 

POLONIA 
Giandtimto di l'uuii — Semina cho le coso 

delli Po,nauti si vengano eompotieudo in una ttati-
siziono lodevole ha i due clementi ondo (Olisti Li 
popolazione di quel paese 

I disdetti tede se In, i quali formano un semicer­
chio intorno al giandutato, ne venanno stipatati, e 
sai,inno annessi alle piovincio hmittofo tedesche II 
resto fotmeiÀ uno MM» pai/mie goMnnato di! H 
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di Prussia separatamente, giusta una coitituzlone I' accusa» non bisogna aprir l'orecchio troppo faoil­ anzi con maggioro alacrità si pensò a dare i chiesti 
speciale. L'organizzazione politica sarà affatto po« [ mente 'ad ogni rumore che l'iniquità e la credulità ajuti. Altri quaranta del Comune e di alcuni circon­

lacca, e vi saranno milizia propria, tesoro separa­ ' s'ajutano a vicenda di spargere. I Tirolesi, italianigdj vicini villaggi, guidali da Faustino Arici, furono av­

to, ministri indigeni, lingua nazionale negli alti pub­ ' cuore e di braccio, sentono il debito che li stringe ' viali alla volta della minacciala città, ed uniti a co­

blici. Willinlen sarebbe venuto ad accordi cogli in­ alla patria comune, e non falliranno alla loro fama , loro»che li precedettero, se giunsero tardi per di­

sorti, e sarebbe passato a Berlino per render conto , di lealtà e d' eroismo. Noi siamo lieti e superbi di fenderla, furono però tra i primi che volarono ad 
della composizione. poter render loro questa giustizia ; e sappiamo che inseguirò le feroci orde del fuggente nemico, ed ora 

essi non ismentiranno mai la nostra fiducia. Non , nelle valli del Tirolo concorrono coi bravi Ticinesi 
crediamo del resto cito sia necessario il diro, cho ! e.cogli altri fratelli Lombardi a spazzare il paese 
e truppo traditrici che insidiarono a Stenico i no­ da ogni tedesco presidio. 

PAESI BASSI 
ja, 15 aprile.—Lo Staats Covrant pubblica il 

progetto della Costituzione, quale fu modificata, É 
divisa in 11 capitoli e 4 artìcoli addizionali, di cui ! stri volontarj con coccarde a bandiera tricolori, erano 
uno racchiude un regolamento elettorale transitorio. 
Eccone le parli principali: 

La circoscrizione territoriale ò ancora l'antica; ma 
il numero delle Provincie e dei comuni potrà essere 
diminuito o aumentato da una legge. 

Gli stranieri non possono essere nominati a fun­

zioni pubbliche, se non in virtù di una legge, e 
lutti i Neerlandesì hanno 1' eguale diritto di esser 
chiamati all' esercizio delle funzioni pubbliche. 

Il re è inviolabile e i suoi ministri responsabili. 
11 re dirige le relazioni esterne, dichiara la guerra, 

fa trattali ; nel caso però che egli faccia cessione di 
una parte del territorio pubblico tanto in Europa 
clic fuori, dovrà riportarne anticipatamente il con­

senso degli Stati generali. 
Vi sono due Cantero elettive: l'elezione è diretta, 

ma vincolata al censo. 
In tutto le città d'Olanda siinstituiscono guardie 

civiche. 
SPAGNA. 

Il tenente di marina Aguilera fu inviato in In­

ghilterra coli' incarico di visitare le principali fab­

briche di costruzioni, prender nota degli ultimi mi­

glioramenti introdotti, ed acquistare varie macchine 
^gper la marina spagnuola. 

(El Espcctador del là). 
La tranquillità era completa tanto a Madrid quanto 

nelle provincie, il 14 aprile. L'infanta e il duca di 
Montpensìer j artirotio il 10 da Madrid per Aranjuez, 
indi per Siviglia. 

11 ministro di Finanza autorizzò con decreto il 
direttore della Banca di San Ferdinando a comperare 
tulio l'argento proveniente dalle miniere di Spagna. 
Questa misura ha per iscopo d'accrescere il nume­

rario che si fa più scarso di giorno in giorno. 
(Da corrispondenza privata). 
POUTOGALLO. 

Scrivesi da Lisbona. —11 giorno natalizio della re­

gina, una sfrenata soldatesca percorso la città, com­

mettendo eccessi d'ogni specie. Insultò non solo gli 
abitanti, ma quanti ulfiziali dell'antica Giunta d '0 ­

porto incontrava per le strade. • 
(Eco del Commercio). 

TUUCUIA. 
Costantinopoli, 5 aprile. — Ciò che sembra pre­

occupare di più il Divano iu questo momento, sono 
i moti che vanno manifestandosi sulle sponde dol 
Danubio. 1 principali di Moldavia, Valacchia e Servia 
non sono tranquilli: sintomi di disordine e desiderj 
d­' indipendenza vi si sono già sviluppati. Qui sta il 
pericolo per la Turchia, dacché anche fra i Bulgari 
si ponno propagare quei moti polìtici, e le popo­

lazioni della Bomelia non sono mollo devote all'uu­

tortta del sultano. 

guidate da gendarmi, e che gli abili, onde s'erano 
travestili, appartenevano a povero vittime italiane fu­

cilato poco prima da quelle truppe stesse, Beco il 
proclama : 

GOVEBNO PROVVISORIO DI BRESCIA 
Bresciani I 

Non é un allo di generosità che vi si domanda : 
ò un atto di giustizia. 1 cuori dei nostri vicini del 
Tirolo, appena intesero la nostra chiamata, palpita­

rono come i nostri cuori. Quando le nostre bandiere 
penetrarono nelle loro valli, ossi le salutarono nall'e­

Non mancarono altre solennità. Fra i musicali 
concenti ed una brillante illuminazione, la sera del 
24 ebbe luogo la benedizione dello bandiere che 
spiegate sulla cima di un alto albero piantato sulla 
pubblica piazza, e sormontato dalla Croce, insegnano 
che la libertà é un dono del cielo. Pochi cigli ri­

masero asciutti nel momento in cui il Clero, le au­

torità, la Guardia civica, tutto il popolo piegarono 
il ginocchio davanti a quell'albero, e giusta il rito 
devotamente lo baciarono. 

La fratellanza della religione colla libertà , è il 
sentimento che con ogni mezzo si tonto scolpire in 
tutti i cuori, e già portò ottimi frutti. L'ordine e la 

sultanza: essi abbracciarono la causa nostra, che ò ■ pace che regnano tra noi, mostrano che il popolo 0 
la causa loro. Se alcuno era alquanto più dubi­ i davvero compreso della santità della causa che si 
toso, si perdoni al timore, nato da minor confidenza 
noi proprii mezzi, in realtà anche minori. 11 miglior 
consiglio era di rinfrancare quegli animi colla mo­

stra della disciplina o del valore, che qui fu sem­

pre tanto solenne e genorosa. 

agita. Desso è maturo per la libertà. 
Ma non di soli armati fu il sussidio prestato dai 

Gravedonesi alla causa comune. Conoscendo i più 
urgenti bisogni della patria, tutti concorsero col loro 
obolo, e già una somma di milanesi lir. 2000 e più, 

Or che inevitabili necessità hanno obbligato ad ' venne spedila a codesto Governo provvisorio. I do. 
abbandonare alle sole loro forze e perciò alla balìa i natori generosi già furono fatti noti nel nostro fo­

del nemico per breve tempo quello popolazioni, j glio. Da alcune signore fu fatta una colletta di abiti 
mentre molti colà or sono sotto il flagello del bar­ I e biancherie cho già giunse costi ; fu attivata l ' in­

baro, perchè primi ci apersero le braccia, o parec­ scrizione pel prestito, si ebbero alcune firme, • se 
elite famiglie vanno in fuga a cercano asilo tra noi, ' n e «pera un buon ttumero, essendo pronti a contri­

menlre ogni animo gentile è por questi casi in an­ ! buire anche i fratelli di Domaso e dell' intiero Di­

gosciosa trepidazione, reca dolore acerbissimo a tutti stretto, 
i buoni il sentire che qualche labbro mormora in­

giuste accuso, e da taluno pur levansi minacciose 
grida. 

Bresciani ! Chi semina iniqui sospetti, chi fomenta 
la discordia dei fratelli, & ministro dell' Austria. Evvi 
alcuno tra voi, a! quale le vili arti e le meno di 
quella non siano note? 

Brescia, 24 aprilo 1S48. 

Il Presidente LECHI. 

Anche Gravedona non fu ultima a 
all' insurrezione così gloriosamente 

ULTIME NOTIZIE 

prender parte 
empiuta. Nel 

Sappiamo da Morbegno che la sera di Venerdì, 21 
aprile , si sparso la voce che al passo del Tonalo 
la colonna Scotti era sopraffatta da gran numero 
di Austriaci e costretta a ritirarsi dalla sua posizione 
di Malo, piegando a Ponte di Legno. Allora i coraggiosi 
abitanti di quel paese accorsero in folla presso il 
Comitato a inscriversi per formare un corpo di vo­

lontarj che marciasse in sussidio di quella colonna. 
Il Comitato ne accoglieva con giubilo i nomi, e nel 

giorno 10 si ebbe, qui qualche confusa contezza del tempo stesso dava il richiamo ai Comuni dipendenti, 
moto di Milano : ciò produsse una trepidazione ed 
un'ansia universale, ma nel tempo istessoi più veggenti 
tosto avvisarono ai mezzi di soccorrere i bisognosi 
fratelli. All' indomani si seppe che costi tuonava il 
cannone. La Guardia civica venne in un batter d'oc­, 
chio instituita ed organizzala , e subito uno stuolo 

pevchè questi puro accorressero alla comune difesa. In 
breve fu radunata una schiera di oltre cento volon­

tarj, gioventù animosa di Morbegno o del distret­

to, che sotto la direziono del giovine Tomaso Nani 
sfilava in beli' ordine sulla piazza di Sani' Anto­

nio; e in mezzo alla turba festante, ed ai suoni della 

Principali Danubiani. — E stata scoperta a Bu­ ( dai cittadini che diedero le migliori per fornirne i 
kavest una cospirazione di 280 Bujardì, i quali do­ ' prodi che partivano. Questi giovani fra i quali eranvi 
mandavano ai Gabinetto di Pietroburgo il richiamo molti di agiato famiglie, che non furono arrestati 
degli attuali ministri, e una riforma nell' attutimi­ dallo preghiere e dalle lagrime dei parenti, giunti 
strazione giudiziaria. 11 principe fece trasportare la sera a Como, ebbero tosto l'incarico di vegliare 
lutto lo sue suppellettili preziose in una delle suo ai bastioni, e battere con duo pezzi di cannone la 

caserma di San Francesco. Non posso tacevo i nomi 
dello studente Melchiorre Del Pero, che tutti infiam­

mo di quell'ardoro che in lui bolliva, d'un Ermene­

gildo Ardengbi licenziato in legge, d' un Satragni 
farmacista, ecc., ecc. 

Il 21 si ebbe la falsa novella della liberazione di 
Milano. Descrivere Y universale entusiasmo mi sa­

lii più cho trenta arditi giovani, infiammati di patrio banda musicale, riceveva la bandiera tricolore dalle 
affetto si apprestò ad accorrere in soccorso dei com­ mani dell'arciprete , che li benediceva alla testa 
battenti. Lo armi furono somministrate in parte dalla del clero; poi nei carri appositamento apprestali dal 
Guardia di finanza che pronta le cedette, od in parte Gomitato muoveva alla volta di Sondrio, preceduta 

dal cittadino Andrea PuricelU, che li doveva presen­

tare al Comitato di quella città. La partenza del 
convoglio era salutata da applausi entusiastici, che 
mostrano quanto Morbegno sia acceso d'amore ita­

terre di molle miglia lontana dalla capitale, o col­

locò quattro cannoni nel cortile del suo palazzo, 

NOTIZIE DIVERSE 

lìano. Ad onta di questa partenza, rimangono ancora 
in Morbegno 400 uomini di guardia civica. 

Una lettera di Sondrio, in elata del 24, ci comu­

nica allri particolari sullo scontro dolio squadre del 
Tonale, 

Il parrucca di Malo fa invilo ai volontari berga­

maschi di scendore nel pìvose, dichiarando loro cho 
Ci affrettiamo dì riprodurre questo proclama dal rebbe impossibile. Basti il dire che in un attimo, più la popolazione è tutta in favor nostro; sono accolti 

liolamcnto, nò sospettano alcun agguato, quand'ecco 
improvvisamente s'accorgono sovrastar loro i soldati 
austriaci, i quali erano per sorprenderli e farne 
macello ; si dispongono i nostri allo scontro , ma 
erano pochi, e la truppa tedesca gli avrebbo, non 
vinti, ma oppressi di numerò. 

Giungono i Valtellinesi, henrliò pochi anch'essi ; 
il combattimento si accendo ; ad uno di questi, il 
giovinetto Maffezzoli Palmiero di Sondrio, una palla 
nemica trapassa il tamburo, intanto che lo suonava, Nò 
perciò si sgomenta : ma, divenutogli inutile quello ­

Comitato di Brescia, nel quale si esorta la popola­ clic settanta citladini armali con uno scelto drappello 
ziono bresciana a guardarsi ilagl' insidiosi sospetli, della Civica di Domaso, proceduti dalla banda rrm­

seniiniitori di discordie e di odj. Aggiungiamo anche 
noi la nostra preghiera alle esortazioni del Comitato, 
perchè nessuna voce calunniosa sorga a turbare la 
mirabile armonia dei fratelli italiani. E vogliamo 
particolarmente volgere una parola d' all'etto e di 
gratitudine ai prodi Tirolesi che parlano la nostra 
favella e palpitano delle stesse nostre speranze. Lo 
voci corse di incertezze e di tradimenti per parte 
di quello franche e generoso popolazioni, sono opera 
dei nemici dell' Italia, o devono essere accolte col 

sìculo e dal tricolore vessillo, accompagnati dallo 
autorità e dalla festante popolazione si recarono alla 
chiesa per sciogliere a Dio il sublime inno di gra­

zie, Ma ahi! che mentre noi ringraziavamo il Si­

gnore per la vittoria, questa, sebbene certa, non ave­

va por anco coronato gli sforzi dei Milanesi eroi. 
Iddio però accolse quei voti che venivano dall' imo 
dei cuori, e li coronò, 

Al 22 giunse la notizia che i fratelli di Milano si 
battevano come leoni, o chiedevano soccorso. Non 

postosi m fila uccide due degli avvemrj. L'altro 
vallellinese, Spandonl di Tirano, abile fuciliere, 
colla sua carabina coglie fllla distanza dì quattro­

cento passi un ufficiala dello siala maggiore a ea­

vallo, e lo balza a terra uccidendo in seguito cin­

que allri soldati. Duolci il non sapere per ora altre 
particolari notizie; ma noi non taceremo ebe, fi­

nito appena il combattimento colla ritirata dei no­

stri, fu messo a ruba il paese. 

Continuano ad incamminarsi diversi corpi armati 
onde spalleggiare i combattenti, e stamane arrivi) 
uno scelto drappello ben ammaestrato e ben mu­

nito di Lariensi. Solo facciam voti perchè , attesa 
l'urgenza del bisogno, anche le autorità locali pa­

lesino prontezza in ogni loro disposizione, onde chi 
va per soccorrere i fratelli, non venga poi, per os­

servanza di forme od altro, trattenuto e ritardato 
nel cammino dell'onore, mentre un'oia sola può es­

sere fatale a tanti infelici, che mettono in Boi gli 
affetti loro e le loro speranze, • che noi impazienti 
aspettiamo di riabbracciare salvi e vincitori, per 
levare con essi l'inno della gloria. 

BOLLETTINO DI NOTIZIE RECENTI 

Raccolte dal Comitato di Lecco. 

24 aprile, 1848. 
La colonna Arcioni e tutte le altre dei volontari! 

si troveranno oggi in Brescia per esservi organizzate. 
Il giorno 20 i Tedeschi hanno colla solita perfi­

dia presi per ostaggi dieci fra i più facoltosi d'Isola 
della Scala. Alcuni lancieri piemontesi, avendo pres­

so Villafranca scontrali gli avamposti tedeschi, li 
hanno battuti e posti in fuga, facendone tre prigio­

nieri. Quel borgo non ò ancor preso. 
L' esercito piemontese si distende da Lugana presso 

Peschiera a Pozzolengo, Ponti e Monzambano sulla 
destra del Mincio; sulla sinistra da Val leggio e Bor­

ghelto fin quasi al centro della provincia Veronese. 
Goito, munikTdi grossa artiglieria e di recenti opere 
di fortificazione, comunica con Valleggio e colla Sacca 
e fino a Rivalla ed alle Grazie. Rimpallo a Bozzolo 
fu gettato un ponte di barche che apre un facil 
passo ai nostri sul Mincio. Il 22 il re Carlo Alberto tra­

versò Valleggio. Pare cho intendesse ad una dimo­

strazione armata verso lo alture che prospettano 
Verona. Si dica che a Bozzolo siano arrivate alcune 
migliaja di Svizzeri completamente armati. I Pie­

montesi, confidenti nella causa santa per cui com­

battono, anelano di esser guidati in campo ad una 
fazione terminativa. 

La staffetta di questa mattina, partita jeri da Dre­

sda, non ci portò alcuna notizia importante. Tutto 
però ò movimento sulla linea militare, e tutto an­

nunzia che siamo alla vigilia di avvenimenti di su­

prema importanza. 
11 bravo avv. fìomanelli­Finzi, membro di quo­

sto Comitato, cho da alcuni giorni percorro varii 
punti del teatro della guerra, ci scrive da Viadana, 
in data del 20, importanti ragguagli sul fatto d'armi 
di Montebello. Soggiunge che correva voce esser a 
Mantova insorte dissensioni fra Ungheresi e Croati, 
ed esservi stati arrestati 19 cittadini. Da Viadana 
passarono circa 6000 Toscani. 

ARRIGONI, Segretario. 

Seguito della Nota dei donatori di cavalli eh« 
presentarono le offerto dal giorno 24 corrente; 

Melzi Giovanni Antonio . 
Taccioli Enrico e Gaetano 
D'Adda Vitaliano . , , 
Archiuto Giuseppe . . 

Cavalli 

disprezzo che m«ritano. NoaWsogna esser corrivi *1­ 's'avvilirono gli animi all'inaspettato annunzio', ma j stromento, lo abbandona corre per un fucile, 

RETTIFICAZIONI. 

Nel numero di jeri, nel primo Decreto del Go ter­

no, venne ommesso il seguente paragrafo: 
Nei suddetti 20 giorni si ritengono compresi i 2 0 

già accordati coll'articolo 2.* dell'Avviso 26 marzo 
prossimo passato. 

Nel numero 21 poi, nel Decreto 6 aprile dol Go­

verno, inveco di Cosare Corsesi, leggasi Cortesi, 

MILANO, TIP GUtìLlELMIM. 


